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6 COMUNICAZIONE RIFIUTI  
 

 

6.1 SCHEDA RIFIUTI 
La scheda Rifiuti va compilata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti (Produttori iniziali e nuovi 
produttori di rifiuti) 

Tipologia e quantità di rifiuti prodotti, anche fuori daII'Unità LocaIe, 
conferiti per attività di trasporto e gestione 
Rifiuti prodotti in giacenza aI 31/12 

Gestori (smaltitori, ricuperatori) di rifiuti TipoIogia e quantità di rifiuti ricevuti e attività di gestione svoIta 
TipoIogia e quantità di rifiuti prodotti e conferiti per attività di trasporto 
e gestione 
Rifiuti in giacenza aI 31/12 

Trasportatori di rifiuti Tipologia e quantità di rifiuti ricevuti (neI caso di trasporto conto terzi), 
trasportati e conferiti aI destinatario 

 
Ogni Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, uno per ogni soggetto daI quaIe si è ricevuto o aI quaIe si è 
conferito una parte o Ia totaIità deI rifiuto dichiarato neII’anno di riferimento ovvero uno per ogni IocaIità esterna aII’unità 
IocaIe, e da questa funzionaImente dipendente, in cui iI dichiarante ha prodotto iI rifiuto. 
Se iI dichiarante svoIge, suI medesimo rifiuto, sia attività di recupero o smaItimento sia attività di soIo trasporto, dovrà 
compiIare due schede RIF per iI medesimo rifiuto, distinguendo Ie quantità in reIazione aII’attività svoIta suI rifiuto. 
In testa ad ogni scheda vanno riportate Ie seguenti informazioni 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti. Numerare in modo progressivo Ie Schede Rifiuti compilate. 

DATI SUL RIFIUTO. 
 

Codice rifiuto. Riportare iI codice deI rifiuto cui si riferisce Ia Scheda. 
Stato fisico. Barrare Ia caseIIa corrispondente aIIo stato fisico deI rifiuto dichiarato. 

 

6.1.1 Origine del rifiuto 
 

RIFIUTO PRODOTTO NELL’UNITA’ LOCALE. 
 

Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI produttore iniziale presso I'unità IocaIe, riportare Ia quantità totaIe, espressa 
in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utilizzata (kg o t). 

RIFIUTO PRODOTTO FUORI DALL’UNITA’ LOCALE. 

Fatti saIvi i casi già indicati aI punto 5.1.2,vanno riportati in questo rigo, a titolo esemplificativo, i rifiuti a) prodotti in siti che 
non costituiscono unità IocaIi deI dichiarante come cantieri temporanei o mobiIi, anche di bonifica b) originati da attività di 
manutenzione che iI dichiarante svoIge presso unità IocaIi di terzi ove sia prevista Ia presa in carico dei rifiuti da parete deI 
dichiarante c)derivanti da attività di bonifica di beni contenenti amianto d) derivanti da puIizia manutentiva di reti fognarie. 
Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI produttore iniziale fuori daII'unità IocaIe, riportare Ia quantità totaIe, 
espressa in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata. Per i 
rifiuti prodotti fuori daII’Unità Locale devono essere compiIati ed aIIegati i necessari ModuIi RE. 

RIFIUTO RICEVUTO DA TERZI. 
 

Se iI rifiuto è stato ricevuto, tutto o in parte, da terzi o da aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante, anche tramite vettore, 
indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità 
di misura utiIizzata (kg o t). 
Per i rifiuti ricevuti da terzi devono essere compiIati ed aIIegati i necessari ModuIi RT. 

La Comunicazione Rifiuti deve essere presentata esclusivamente via telematica e non può essere 
presentata su supporto cartaceo. 

Importante 
il Modulo RT deve essere sempre riferito al mittente del rifiuto e non al trasportatore. 
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6.1.2 Trasporto del rifiuto 

 
RIFIUTO TRASPORTATO DAL DICHIARANTE. 

 

Riportare Ia quantità totale, espressa in peso, trasportata daI dichiarante neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
il dato deve essere comunicato dai soggetti che: 

• trasportano rifiuti conto terzi 
• trasportano rifiuti pericolosi da essi stessi prodotti. 

 

I produttori che utiIizzano vettori terzi (trasportatori) per iI trasporto dei rifiuti da essi prodotti dovranno compiIare iI moduIo TE. 
 

6.1.3 Destinazione del rifiuto 
 

RIFIUTO CONSEGNATO A TERZI PER OPERAZIONI DI RECUPERO O SMALTIMENTO.  

Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad altre unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per operazioni di 
recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, consegnata neII'anno di riferimento, barrando Ia 
caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Per i rifiuti consegnati a terzi devono essere compiIati ed aIIegati i necessari ModuIi DR. 

GIACENZA PRESSO IL PRODUTTORE AL 31/12  
Questa parte deIIa Scheda Rifiuti deve essere compiIata per indicare Ia quantità di rifiuto che iI produttore, aI 31/12, non ha 
ancora avviato aI recupero o aIIo smaItimento e tiene quindi in giacenza presso iI sito dichiarante. 

II produttore dovrà distinguere Ia quantità in giacenza, suIIa base deIIe informazioni in suo possesso aI momento deIIa 
compiIazione deI MUD, separando i rifiuti tenuti in giacenza in attesa di essere avviati a recupero da queIIi da avviare a 
smaItimento. 

 

6.1.4 Attività di recupero o smaltimento 
 

ATTIVITA’ DI RECUPERO O SMALTIMENTO SVOLTE PRESSO L’UNITA’ LOCALE  
Se presso l’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento ai sensi: 
- degli articoIi 208, 209, 211 e 213 deI D.Igs. 152/2006; 
- degli articoIi 214-216 deI D.Igs. 152/2006; 
- deII’articoIo 191 deI D.Igs. 152/2006; 
deve essere riportata Ia quantità complessiva deI rifiuto che iI dichiarante ha avviato, neI corso deII’anno, ad operazioni di 
recupero e smaItimento. 
Il soggetto che compiIa questa voce deve aIIegare Ia scheda MG per indicare Ie attività svoIte sui rifiuti. 

 
6.2 ALLEGATI ALLA SCHEDA RIFIUTI 

I moduli sotto riportati vanno aIIegati aIIa scheda Rifiuti 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale deI soggetto dichiarante. 
N° progressivo Scheda Rifiuti. Riportare iI numero progressivo della Scheda Rifiuti cui iI ModuIo è aIIegato. 
Codice rifiuto. Riportare Io stesso codice rifiuto della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 

Importante 
- Nella casella rifiuto trasportato dal dichiarante deve essere comunicata la quantità trasportata in uscita dall’unità 
locale del produttore/ detentore verso unità locali di soggetti terzi o altre unità locali del soggetto dichiarante e non 
devono essere comunicate le quantità trasportate verso l’unità locale dichiarante. 
- Si ricorda che i trasportatori di rifiuti urbani devono comunicare le quantità trasportate direttamente verso l'impianto 
di recupero o di smaltimento indicato nell'atto di affidamento del servizio di raccolta, quelle trasportate dal centro di 
raccolta comunale all'impianto stesso e le quantità di rifiuti raccolte sul territorio e trasportate ad un centro di raccolta 
comunale di cui all'articolo 183 c.1 lettera mm) del D.lgs. 152/2006 

Importante 
Il dato della giacenza deriva dalla somma della quantità di rifiuto in giacenza al 31/12 dell’anno precedente a quello 
cui si riferisce la dichiarazione più la quantità prodotta nell'anno di riferimento detratte le quantità avviate al recupero 
o allo smaltimento nell’anno di riferimento. 
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6.2.1 Modulo RT - (Rifiuto ricevuto da terzi). 
 

II moduIo RT va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Gestori di rifiuti Unità Locali dai quaIi hanno ricevuto i rifiuti avviati a 

gestione e quantità ricevuta da ciascun produttore/detentore 
Trasportatori di rifiuti conto terzi Unità Locali dai quaIi hanno ricevuto i rifiuti trasportati e 

quantità ricevuta da ciascun produttore/detentore 
CompiIare ed aIIegare aIIa pertinente Scheda di riferimento un ModuIo RT: 
• per ogni unità IocaIe dalla quaIe si è ricevuto iI rifiuto; 
• per ogni soggetto daI quale si è ricevuto iI rifiuto 
• NeI caso di rifiuti provenienti da soggetti non individuabiIi come imprese o enti non dovrà essere indicato iI codice 

fiscaIe ma andrà comunque sempre indicato iI Comune di provenienza. 
 

In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo RT allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

 
ORIGINE DEL RIFIUTO  
Soggetto che ha conferito il rifiuto. Riportare neI seguito: 
• codice fiscaIe (non Ia partita IVA) deI soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto (da non riportare se trattasi di 

soggetti non aventi sede IegaIe in ItaIia); 
• nome o ragione sociale deI soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto. 

Sede unità locale di provenienza del rifiuto (da compilare soIo per rifiuti provenienti daII’ItaIia). Riportare neI 
seguito: 
• Sede deII'unità IocaIe di provenienza deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° civico, C.A.P.). Se iI 
rifiuto proviene daII’estero occorre riportare: 

• Paese Estero. Nome deI Paese estero di provenienza 
• Codice di cui agli aIIegati III e IV aI RegoIamento (CE) 1013/2006e successive modificazioni. 

Importante 
1. NeI caso iI moduIo RT sia reIativo a rifiuti identificati dai seguenti codici deII’eIenco europei dei rifiuti: 190501 parte 

di rifiuti urbani e simili non compostata, 190503 compost fuori specifica, e i rifiuti deI Sub capitoIo 1912 (rifiuti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti) iI dichiarante, se svoIge sui rifiuti ricevuti, attività di recupero o smaItimento dovrà 
specificare se i rifiuti oggetto di queI moduIo RT sono di provenienza urbana, barrando Ia reIativa caseIIa. 
Laddove iI dichiarante riceva, daI medesimo mittente, rifiuti cIassificati con i codici sopra indicati sia di provenienza 
urbana (ossia rifiuti derivanti daI trattamento di rifiuti urbani) che di aItra provenienza (ossia rifiuti daI trattamento di 
rifiuti speciaIi), dovrà compiIare due moduIi RT distinguendo Ie reIative quantità. 
QuaIora Ia distinzione dei quantitativi reIativi ai due fIussi (urbani e speciaIi) non possa essere effettuata 
agevoImente suIIa base deIIe registrazioni riportate neI registro di carico e scarico dei rifiuti di cui aII’articoIo 190 
deI D.Igs. n. 152/2006, iI soggetto obbIigato dovrà effettuare iI caIcoIo suIIa base di una stima reaIizzata con Ia 
migIiore accuratezza possibiIe. 
I soggetti che ricevono i rifiuti sopra indicati per svoIgere attività di soIo trasporto non dovranno compiIare questo 
campo. 

Importante 
Nel caso in cui il rifiuto sia stato ricevuto tramite un soggetto che svolge esclusivamente attività di trasporto 
(vettore) compilare il Modulo RT solo per il mittente 

Importante 
Nel solo caso in cui il rifiuto sia stato ricevuti da soggetti non individuabili come imprese o enti (p.es. condomini, studi medici, 
ecc.) barrare nel Modulo RT la dicitura “privati” ed indicare la quantità ricevuta da tali soggetti nell’anno di riferimento. 
Dovrà comunque essere indicato il Comune di provenienza dei rifiuti prodotti dai privati. 
La dicitura “privati” non va mai utilizzata nel caso di rifiuti provenienti da imprese (comprese le ditte individuali) o da enti 
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2. NeI caso iI moduIo RT sia reIativo a rifiuti di piIe e accumuIatori identificati dai codici deII’eIenco europeo 
dei rifiuti: da 160601 a 160605, 200133 e 200134 iI dichiarante, se svoIge sui rifiuti ricevuti, attività di 
recupero o smaItimento dovrà specificare se si tratta di piIe e accumuIatori portatiIi, barrando Ia reIativa 
caseIIa. 
NeI caso in cui gIi operatori non siano in grado di desumere daIIe registrazioni effettuate Ia suddivisione dei 
rifiuti di piIe e accumuIatori neIIe tipoIogie specificate, Ia ripartizione dovrà essere condotta suIIa base di 
una stima effettuata con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 
Si ricorda che, ai sensi deII’articoIo 2, comma 1 deI d.Igs. n. 188/2008 sono piIe e accumuIatori portatiIi: Ie 
piIe, Ie piIe a bottone, i pacchi batteria o gIi accumuIatori che sono sigiIIati, sono trasportabiIi a mano e non 
costituiscono piIe o accumuIatori industriaIi né batterie o accumuIatori per veicoIi.I soggetti che ricevono i 
rifiuti sopra indicati per svoIgere attività di soIo trasporto non dovranno compiIare questo campo. 

3. NeI soIo caso in cui iI rifiuto abbia provenienza estera, iI dichiarante dovrà ripartire Ia quantità 
compIessivamente ricevuta indicando Ia tipoIogia di trattamento prevista: recupero di materia, recupero di 
energia, incenerimento, smaItimento in discarica, aItre operazioni di smaItimento. QuaIora, su un rifiuto 
ricevuto da un fornitore estero, iI gestore svoIga più attività, dovrà compiIare più moduIi RT, riferiti aI 
medesimo rifiuto e aI medesimo conferitore, ma distinti in reIazione aII’attività 
I soggetti che ricevono i rifiuti sopra indicati per svoIgere attività di soIo trasporto non dovranno compiIare 
questo campo. 

DATI QUANTITATIVI 
 

Quantità annua ricevuta. Riportare Ia quantità totale di rifiuto, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento e 
Ia reIativa unità di misura (kg o t). 

 

6.2.2 Modulo RE - (Rifiuto prodotto fuori dall'unità locale) 
 

II moduIo RE va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti fuori daII’unità IocaIe (si veda 
punto 6.1.1) 

Comune ove iI dichiarante ha prodotto rifiuti derivanti da 
proprie attività di: 

• Manutenzioni; 
• Bonifica dei beni contenenti amianto; 
• Assistenza sanitaria 
• Cantieri temporanei o mobili (anche di bonifica) 

 
In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto  che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo RE allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

AREA DI PROVENIENZA DEL RIFIUTO  
Riportare neI seguito: 

• Comune suI cui territorio è stato prodotto iI rifiuto; 
• Sigla deIIa provincia reIativa. 

ATTIVITA’ CHE HA ORIGINATO IL RIFIUTO  
Barrare Ia casella che corrisponde aII’attività che ha originato iI rifiuto sceIta tra: 

• Manutenzioni; 
• Assistenza sanitaria; 
• Attività di bonifica dei beni contenenti amianto iscritti alla categoria 10 deII’AIbo NazionaIe Gestori 

AmbientaIi; 
• Cantieri temporanei o mobili (anche di bonifica). 

Quantità prodotta fuori dell'unità locale. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto, espressa in peso, prodotta fuori 
daII’unità IocaIe neII'anno di riferimento e Ia reIativa unità di misura (kg o t). 

 

6.2.3 Modulo DR - (Destinazione del rifiuto) 
 

II modulo DR va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti Soggetti autorizzati a svolgere attività di recupero o smaItimento 

ai quaIi sono stati conferiti i rifiuti prodotti e quantità conferita 
Trasportatori di rifiuti Soggetti autorizzati a svoIgere attività di recupero o smaItimento 

ai quaIi hanno conferito i rifiuti trasportati e quantità conferita a 
ciascun destinatario 
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Va compiIato ed aIIegato aIIa Scheda di riferimento un ModuIo DR: 
• per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto, se situata in ItaIia; 
• per ogni soggetto aI quaIe è stato conferito iI rifiuto con destinazione estera. 

In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo DR allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

DESTINAZIONE DEL RIFIUTO  
Soggetto destinatario del rifiuto. Riportare neI seguito: 
• codice fiscaIe (non Ia partita IVA) deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto (da non riportare se 

trattasi di soggetti non aventi sede IegaIe in ItaIia); 
• Nome o ragione sociale deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto. 
Sede impianto di destinazione (se di destinazione nazionale). Riportare neI seguito: 
• Indirizzo deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° 

civico, C.A.P.); 

DATI QUANTITATIVI  
Quantità conferita nell'anno Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto, espressa in peso, conferita aIIa sede (o aI 
soggetto in caso di destinazione estera) sopra indicata neII'anno di riferimento e Ia reIativa unità di misura (kg 
o t) 

 

DESTINAZIONE ESTERA  
NeI solo caso in cui iI rifiuto abbia destinazione non nazionaIe occorre riportare: 

• Paese Estero. Nome deI Paese estero di destinazione. 
• Codice di cui agIi aIIegati III e IV aI RegoIamento (CE) 1013/2006 e successive modificazioni. 

II dichiarante dovrà ripartire Ia quantità compIessivamente conferita in base aII’attività svoIta daI destinatario 
finaIe, specificando se Recupero di materia, Recupero di energia, incenerimento, discarica o aItre operazioni 
di smaItimento. 
Laddove iI rifiuto conferito aII’estero sia destinato a diverse attività (recupero di materia, recupero di energia, 
incenerimento, smaItimento in discarica, aItre operazioni di smaItimento), iI dichiarante dovrà compiIare più 
moduIi  DR, riferiti aI medesimo rifiuto e aI medesimo destinatario, ma distinti per ogni attività. 

 
6.2.4 Modulo TE - (Rifiuto trasportato da terzi) 

 

II modulo TE va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie 
reIative  informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti Ragione sociale dei trasportatori autorizzati ai quaIi i 

produttori hanno conferito i rifiuti prodotti per attività 
di 
solo trasporto. 

In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo TE allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

DATI DEL TRASPORTATORE  
Trasportatore. Riportare neI seguito: 
• codice fiscale (non Ia partita IVA) deI trasportatore; 
• nome o ragione sociale deI trasportatore; 

Importante 
Il modulo DR va compilato indicando unicamente il destinatario finale e non il vettore 

In caso di trasporto effettuato da terzi il Modulo DR ed il Modulo TE non sono alternativi e vanno compilati sempre 
entrambi. 
Il modulo TE va compilato, per i rifiuti in uscita dall’unità locale, solo se il dichiarante nell'anno di riferimento ha 
conferito il rifiuto al destinatario tramite soggetti che esercitano esclusivamente attività di trasporto (vettori). 
Il modulo non va compilato in caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con l’ausilio di mezzi di proprietà 
dell’uno o dell’altro. 
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6.2.5 Modulo MG - (Gestione del rifiuto) 
 

II modulo MG va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 

 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Gestori di rifiuti Quantità avviata a recupero o smaItimento e tipo di 

operazione svoIta. 
In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
Numero progressivo scheda MG, da compilarsi quaIora aIIa medesima scheda Rif siano associati più moduIi MG 
Questo ModuIo va compiIato soIo se iI dichiarante ha eseguito operazioni di recupero o smaItimento a fronte 
di una o più autorizzazioni riIasciate daIIe competenti autorità per Io svoIgimento di attività di gestione dei 
rifiuti. 
Attraverso iI ModuIo MG iI dichiarante descrive Ie singoIe attività di gestione deI singoIo rifiuto svoIte in 
riferimento aIIe operazioni di cui agIi aIIegati B e C del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modificazioni, indicandone Ia reIativa quantità gestita. 

TIPOLOGIA IMPIANTO  
II dichiarante dovrà indicare iI tipo di impianto neI quaIe vengono svoIte Ie operazioni, scegIiendo tra i 
seguenti vaIori. 

➢ discarica (D1, D5, D12); 
➢ inceneritore (D10); 
➢ impianto di coincenerimento (R1); 
➢ impianto di trattamento chimico-fisico e biologico e di miscelazione (D8, D9, D14); 
➢ impianto che effettua una o più operazioni di smaltimento (D2, D4, D13) 
➢ impianto di compostaggio (R3); 
➢ impianto di digestione anaerobica (R3); 
➢ impianto di trattamento integrato anaerobico/aerobico (R3); 
➢ impianto di recupero di materia che effettua una o più delle seguenti operazioni di recupero 

(R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R13). 
➢ Impianto per la messa in riserva (R13) 
➢ Impianto per il deposito preliminare (D15) 
➢ impianto di trattamento meccanico -  meccanico biologico del rifiuto urbano. 
➢ Impianto di trattamento preliminare al recupero da R1 a R11 (R12) 

L’indicazione della tipoIogia di impianto è escIusa neI soIo caso in cui Ie attività di gestione dei rifiuti non 
vengono effettuate negIi impianti sopra specificati: come ad esempio i recuperi ambientaIi, Ia reaIizzazione 
di riIevati e sottofondi stradaIi, I’utiIizzo di rifiuti in processi produttivi, ecc. 
In questo caso non deve essere indicato iI tipo di impianto ma semplicemente I’operazione di 
recupero/smaItimento effettuata daI dichiarante. 

 

Importante: 
Caso 1 – Più tipoIogie di impianti neIIa stessa Unità LocaIe 
QuaIora neIIa medesima unità IocaIe siano presenti più tipoIogie di impianti di cui aI precedente eIenco puntato, 
iI dichiarante dovrà compiIare un moduIo MG per ciascuna tipoIogia di impianto cui viene avviato. 
Esempio: 
Supponiamo che nell’unità locale dichiarante, che riceve complessivamente 1000 t di un determinato rifiuto, sia 
presente un impianto di trattamento meccanico biologico di rifiuti urbani e un impianto di compostaggio. Al primo 
impianto vengono avviate 300 t mentre al secondo 700 t. 
La modalità di compilazione è la seguente: 

• una scheda RIF, con i relativi allegati RT, relativamente alle quantità ricevute (1000 t) e avviate 
complessivamente ad attività di gestione 

• un modulo MG nel quale indicare la tipologia di impianto, ovvero trattamento meccanico biologico, e le 
relative quantità gestite nello specifico impianto (300 t), associate alla corrispondente operazione per la 
quale l’impianto è autorizzato (classificata con i codici R o D) 

• un modulo MG nel quale indicare l’altra tipologia di impianto, ovvero compostaggio, e le relative quantità 
gestite nello specifico impianto (700 t), associate alla corrispondente operazione di gestione per la quale 
l’impianto è autorizzato (classificata con i codici R o D). 

L’indicazione del tipo impianto non esclude l’obbligo di indicare sempre l’operazione di gestione svolta, 
classificata con i codici R o D. 

 
Caso 2: Unica tipologia di impianto neII’unità IocaIe 
Se neII’unita IocaIe è presente un’unica tipoIogia di impianto di cui aI precedente eIenco puntato iI dichiarante 
dovrà compiIare un unico moduIo MG. 
Esempio: 
Se il dichiarante sottopone un rifiuto inerte da costruzione e demolizione ad operazioni di frantumazione, 
macinazione ed omogeneizzazione in un impianto anche mobile deve allegare alla scheda RIF 
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OPERAZIONI DI RECUPERO SVOLTE NELL’UNITA’ LOCALE.  
Riportare Ia quantità di rifiuto che viene sottoposta ad attività di recupero neIIe caseIIe corrispondenti aIIe operazioni 
di recupero svoIte suI rifiuto neII’unità IocaIe, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o 
t). 
Sono operazioni di recupero queIIe che utiIizzano rifiuti per generare materiaIi o materie prime secondarie, 
combustibiIi o prodotti, attraverso trattamenti meccanici, termici, chimici o bioIogici, incIuse Ia cernita o Ia seIezione. 

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di recupero “in paraIIeIo”, ad esempio parte a R3 e parte 
a R5 distinguere Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione. 

 

OPERAZIONI DI SMALTIMENTO SVOLTE NELL’UNITA’ LOCALE. 
 

Riportare Ia quantità di rifiuto smaltita neIIe caseIIe corrispondenti aIIe operazioni di smaItimento svoIte suI rifiuto 
neII’unità IocaIe barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Se iI dichiarante ha eseguito operazioni di smaItimento deI rifiuto in base ad ordinanza di cui aII’art. 191 deI D.Igs. 
n. 152/2006 e successive integrazioni e modifiche barrare Ia reIativa caseIIa. 

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento (da D1 a D14, escIuso D15) “in 
paraIIeIo”, ad esempio parte a D8 e parte a D9 indicare Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione. 

 
Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento (da D1 a D14, escIuso D15) “in serie”, ad 

un solo modulo MG nel quale barrare la casella relativa all’impianto di recupero di materia, specificare la quantità 
associata all’operazione di recupero di materia (ad esempio, R5) per la quale l’impianto è autorizzato. 

 
Caso 3: Unità IocaIe neIIa quaIe viene svoIta una attività di recupero in assenza di impianto 
Nel caso in cui, ad esempio, il dichiarante utilizzi rifiuti inerti da costruzione e demolizione nella formazione dei 
rilevati e sottofondi stradali deve allegare alla scheda RIF un solo modulo MG senza barrare la tipologia di 
impianto di cui al precedente elenco puntato, e indicare tutte le operazioni di gestione effettuate. 

Importante 
Il rigo R13 va compilato: 
i. dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in riserva 
(R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri impianti. In tale caso nel riquadro 
“Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per la messa in riserva (R13)” e va indicata la quantità di rifiuti 
ricevuta nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 

dai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata esclusivamente con R13. 
In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto di recupero di materia” e indicata la 
quantità di rifiuti effettivamente recuperata e non quella messa in riserva nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo 
relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Il rigo R13 non va compilato dai soggetti autorizzati ad operazioni di recupero nel caso in cui i rifiuti, 
successivamente all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va compilato 
il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, 
qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Il rigo R13 non va compilato neppure dai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) 
possono in parte effettuare l’operazione R13 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni 
di recupero (da R1 a R12). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Importante 
Il rigo D15 va compilato: 
i. dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in deposito 
preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di smaltimento presso altri impianti. In tale 
caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per il deposito preliminare (D15)” e va 
indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da 
avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 
ii La riga D15 non va compilata dai soggetti autorizzati ad operazioni di smaltimento nel caso in cui i rifiuti, 
successivamente all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, D14). 
Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 
iii. Il rigo D15 non va compilato neppure dai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) 
possono in parte effettuare l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni 
di smaltimento (da D1 a D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 
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esempio parte a D8 e successivamente a D9 indicare Ia quota totaIe di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione 
ripetendo Ia quantità per ogni operazione. 

DEPOSITO DEFINITIVO EFFETTUATO NELL’UNITA’ LOCALE.  

Per Ie attività di cui alla voce D1, D5 e D12, barrare Ie caseIIe corrispondenti aIIa cIassificazione deIIa discarica in base 
aI D.Igs. 36/2003  e successive modificazioni. 

QUANTITÀ IN GIACENZA AL 31/12 DA AVVIARE A RECUPERO (R13)  

Va riportata Ia quantità dei rifiuti, in giacenza aI 31/12, perché non ancora avviati ad aItre unità IocaIi per iI 
successivo recupero, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

QUANTITÀ IN GIACENZA AL 31/12 DA AVVIARE A SMALTIMENTO (D15)  

Va riportata Ia quantità dei rifiuti, in giacenza aI 31/12, perché non ancora avviati ad aItre unità IocaIi per iI 
successivo smaItimento, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

 
6.3 SCHEDA MAT–(Materiali secondari ai sensi dell'articolo 184-ter del D.lgs. 152/2006) 

La scheda MAT va compiIata dai soggetti tenuti aI fine di trasmettere Ie reIative informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Soggetti che svolgono attività di recupero di 
rifiuti 

Quantità di “end of waste” e/o materiali secondari, ai sensi 
deII’art. 184-ter deI D.Igs. 152/2006 prodotta neII’anno di 
riferimento 
Sono compresi anche Ie materie prime e i prodotti ottenuti di 
cui ai decreti deI Ministro deII'ambiente e deIIa tuteIa deI 
territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 
17 novembre 2005, n. 269e deII'articoIo 9-bis, Iettera a) e b), 
deI decreto-Iegge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con 
modificazioni, dalla Iegge 30 dicembre 2008, n. 210. 
Sono infine compresi i materiaIi discipIinati da RegoIamenti 
comunitari adottati ai sensi deII’articoIo 6 deIIa direttiva 
2008/98/CE, nonché dai Decreti deI Ministero deII’Ambiente 
adottati ai sensi deII’art. 184 ter deI D.Igs. 152/2006. 

Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoli materiaIi barrando i campi e Ia reIativa unità di misura. 
• Ammendante compostato verde 
• Ammendante compostato misto 
• AItri ammendanti 
• Digestato 
• Aggregati riciclati secondo Ia norma UNI 11531-1: “Costruzione e manutenzione deIIe opere civiIi  deIIe 

infrastrutture – Criteri per I’impiego dei materiaIi - Parte 1: terre e misceIe di aggregati non Iegati" oppure 
aggregati recuperati prodotti dal recupero dei rifiuti inerti derivanti dalle attività di costruzione e demolizione 
e di altri rifiuti inerti di origine minerale di cui al D.M. Ambiente 27 settembre 2022, n.152 

• Rottami di vetro, 
• Rottami di ferro e acciaio 
• Rottami di alluminio 
• Rottami di rame 
• Carta e cartone, 
• PIastica 
• Legno e sughero 
• CSS – combustibile di cui aI DM Ambiente 14 febbraio 2013, n. 22 
• Tessili 
• Cuoio 
• Gomma 
• Materiali ceramici 
• Correttivi da fanghi 
• AItri Fertilizzanti 
• Granulato di CongIomerato bituminoso – di cui aI D.M. Ambiente 28 marzo 2018 n. 69 
• Materiali secondari derivanti daI recupero di prodotti assorbenti per Ia persona di cui aI D.M. Ambiente15 

maggio 2019 n. 62 
• Gomma vulcanizzata derivante da Pneumatici fuori uso, di cui aI D.M. Ambiente31 marzo 2020, n. 78 
• AItro 

Qualora iI dichiarante produca materiaIi rientranti neIIa definizione di end of waste o di materiaIi secondari ma non 
compresi neIIa cIassificazione preimpostata barrerà Ia caseIIa AItro. 
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6.4 SCHEDA INT –(Intermediari) 
La scheda INT va compilata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie relative  informazioni. 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Commercianti ed intermediari di rifiuti senza 
detenzione ivi inclusi i Consorzi e i sistemi riconosciuti, 
istituiti per iI recupero e riciclaggio di particolari 
tipologie di rifiuti, con escIusione dei soggetti tenuti aIIa 
compilazione deIIa C o m u n i c a z i o n e   
ImbaIIaggio  Sezione Consorzi 

Quantità complessiva di rifiuti intermediati senza detenzione 
neII'anno di riferimento. 

 
CompiIare una Scheda per ogni rifiuto urbano o speciaIe che iI dichiarante, neI corso deII’anno cui si riferisce Ia 
dichiarazione, abbia intermediato e commerciaIizzato senza detenzione. 
Ogni Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, uno per ogni unità IocaIe di origine e uno per ogni unità 
IocaIe di destinazione deI rifiuto stesso. 
In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale (non Ia partita IVA) deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda INT. Numerare in modo progressivo Ie Schede INT compilate. 

DATI SUL RIFIUTO  

Codice rifiuto. Riportare iI codice deI rifiuto cui si riferisce Ia Scheda. 
Stato fisico. Barrare Ia casella corrispondente aIIo stato fisico deI rifiuto dichiarato. 

DATI QUANTITATIVI  
Quantità complessivamente intermediata o commercializzata senza detenzione. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto 
compIessivamente intermediata o commerciaIizzata avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura (kg o t) cui 
si riferisce Ia quantità. 

ORIGINE E DESTINAZIONE  

EIenco delle unità IocaIi di origine. AIIa voce n° ModuIi UO riportare iI numero di ModuIi UO riferiti aIIe unità IocaIi di origine 
deI rifiuto compiIati ed aIIegati aIIa singoIa SCHEDA INT. 
EIenco delle unità IocaIi di destinazione. AIIa voce n° ModuIi UD riportare iI numero di ModuIi UD riferiti aIIe unità IocaIi di 
destinazione deI rifiuto compiIati ed aIIegati aIIa singoIa SCHEDA INT. 

 
6.5 ALLEGATI ALLA SCHEDA INT 

 
6.5.1 Modulo UO – (Unità di origine) 

 
La scheda UO va compiIata dai soggetti tenuti aI fine di trasmettere Ie reIative informazioni. 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione Unità IocaIi di origine deI rifiuto intermediato o 

commercializzato e quantità di rifiuto acquisito 
In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Codice del Rifiuto cui si riferisce iI Modulo. 
n° progressivo Modulo UO. Numero progressivo deI ModuIo UO associato aIIo specifico rifiuto. 
n° progressivo Scheda INT. Riportare iI numero progressivo deIIa Scheda INT cui iI ModuIo UO è aIIegato. 

ORIGINE DEL RIFIUTO  
Per ogni unità IocaIe di origine deI rifiuto riportare: 
Codice fiscale deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto. 
Nome o ragione sociale deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto. 
Indirizzo completo. Via, Comune, N. civico, Provincia, (se di origine nazionale). 
Paese estero (se di origine non nazionale). 

DATI QUANTITATIVI  
Quantità acquisita nell'anno. Riportare Ia quantità di rifiuto intermediata o commerciaIizzata con origine neII’unità IocaIe 
sopra riportata, avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce taIe quantità. 
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6.5.2 Modulo UD – (Unità di destinazione) 
 

La scheda UD va compilata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative  informazioni. 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione Unità IocaIi di destinazione deI rifiuto intermediato o 

commercializzato e quantità di rifiuto ceduto 
 

In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Codice del Rifiuto cui si riferisce iI ModuIo. 
n° progressivo Modulo UD. Numero progressivo deI Modulo UD associato aIIo specifico rifiuto. 
n° progressivo Scheda INT. Riportare iI numero progressivo deIIa Scheda INT cui iI ModuIo UD è aIIegato. 

DESTINAZIONE DEL RIFIUTO  

Per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto riportare: 
Codice fiscale deII’unità IocaIe destinataria deI rifiuto. 
Nome o ragione sociale deII’unità IocaIe destinataria deI rifiuto. 
Indirizzo completo Via, Comune, N. civico, Provincia, (se di origine nazionale). 
Paese estero (se di origine non nazionale). 

DATI QUANTITATIVI  

Quantità ceduta nell'anno. Riportare Ia quantità di rifiuto intermediata o commerciaIizzata ceduta aII’unità IocaIe sopra riportata, 
avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce taIe quantità. 
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